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                    Voglio amarti, perciò stammi distante

                    
                    
                    
                        Alle anime gemelle diverse
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                    Capriccio e riso perfido del mare

  acqua increspata

  gorgoglìo di sole riflesso.

  Ogni goccia di luce tagliente

  mi porta via un angolo del cuore.

  Desiderio di berla e farla mia – è già mia.

  Riprendermi ogni frammento dell’anima disperso

  con un grido di sirena

  o mostro marino.
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Caramella
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    Mi hai pescata come una caramella dal cesto

  invece del resto al bar.

  Succhiata e assaporata avidamente.

  Neanche mi hai dato il tempo

  di godere del tepore

  nel nido del tuo stomaco.

  Velocemente eliminata.

  Rimane sola - pro memoria -

  una carta persa sul marciapiede.
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                    Ho tenuto una lama nel petto.

  Pugnale corto e robusto.

  Fermo.

  Ben piantato.

  Ho disperso calore sanguigno

  per scuri pomeriggi d'inverno

  galleggiando non vista

  come morta

  approdando senza coscienza

  in negozi di musica accesi.

  Ti ho cercato fra autori

  cercando me

  intrecciando pensieri infiammati

  in un filo di pazzia.

  Sabati sera. 

  Immobile.

  Il pugnale era lì, io non nel mio corpo.

  Schiacciata nel buio

  premuto il mio petto

  da lama invisibile.

  Immobile.

  Un solo pensiero

  un solo motivo

  sapere dov'eri.

  Pazza.

  Consegnarti viscere e anima

  donarti passato e futuro

  falsamente guardando

  realtà immaginate.

  Eri in giro per la città.

  Rapido: sul tuo motorino

  ridevi, pensando ad altro.
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